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| B: Genoa e Cesena hanno innestato la quarta] 
niimiiiiiimiiMiiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiMiiiiMiiimiiiiiiiiiiiiH 

Passano con pieno merito i bianconeri al Senigallia (1-0) 

Non basta un buon Como 
per fermare i romagnoli 

Ardua ma legittima vittoria dei rossoblu ad Areno IhO) 

Il «vecchio» Simoni fa centro 
poi Spalazzi 
para tutto 

// Catania batte IhO) il Catanzaro e lo agguanta 

Un successo faticoso e sudato 
ma più prezioso che bello 

MARCATORE: D'Amato al 2' 
della ripresa. 

CATANIA: Rado 8; Simoniiii 
6. Ghedin 7; Bernardis (ì, 
Spanio 6, Montanari ti; 
Francesconi ti. Volpato 7. 
D'Amato 7, Fogli 8, Scarpa 
6 (N. 12: Muraro; n. 13: 
Colombo). 

CATANZARO: Bandoni 8; 
Zuccheri 5, Silipo 6; Ba­
ndii ó, Maldera 6, Monti-
colo 6: Spelta 7, Rizzo ti 
(dal 38' Gasparroni ti), Pe­
trilli 3, Braca 5, Bonfanti 
6 (N. 12: Di Carlo). 

ARBITRO: Bernardis di Mi­
lano 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 3 dicembre 

Con una rete di D'Amato 
giunta a 2' dall'inizio del se­
condo tempo il Catania ha 
battuto il Catanzaro e ha fat­
to un buon passo avanti in 
classifica, portandosi a ridos­
so delle prime e concretiz­
zando le speranze di una pos­
sibile lotta per la promozio­
ne. La vittoria sui calabre­
si non è stata netta e lo scar-

' to di una sola rete dice be­
ne rispetto alla differenza 
qualitativa delle due squadre 
in campo: un Catania che ha 
coraggiosamente affrontato 
fortissimi avversari con l'in­
tento di batterli sul piano del 
ritmo e della continuità e un 
Catanzaro che ha cercato di 
addormentare la partita fin 
quando il risultato è rimasto 
sullo 00 e che è venuto fuo­
ri con autorità nell'ultima 
mezz'ora dell'incontro, alla 
ricerca di quel pareggio che 
non è arrivato per un sof­
fio e per la bravura di Ra­
do. Tuttavia bisogna dire che 
gli etnei hanno meritato la 
vittoria se non altro per aver 
dimostrato di sapere attacca­
re di più. e meglio degli av­
versari. 

Positivo l'esordio in cam­

pionato nelle file etnee di 
Scarpa, che ha sostituito Pi-
cat Re all'ala sinistra. Il gio­
vane ha mostrato di saper 
manovrare assai bene con i 
compagni di linea e verrà 
molto utile a Di Bello so­
prattutto nelle partite ester­
ne. 

Nel primo tempo il Catania 
e riuscito a conquistare il 
dominio del centrocampo. 
grazie al bravissimo Fogli e 
proprio dal piede della mez­
z'ala sono partiti gli inviti 
più allettanti per Francesca­
ni e D'Amato che hanno man­
cato il gol diverse volte per 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Ambrogino 
2 ) Evelina 

SECONDA CORSA 
1 ) Aromatico 1 
2 ) Sauna x 

TERZA CORSA 
1 ) Nilcovolo 1 
2 ) Tafuro x 

QUARTA CORSA 
1 ) Quiled x 
2 ) Palecal x 

QUINTA CORSA 
1 ) Tognin 1 
2 ) Richetto 2 

SESTA CORSA 
1 ) Abbraccio x 
2 ) Escalation 2 

QUOTE: ai 127 dodici 88.905 
lire; ai 1449 undici 7.860 
lire; ai 8172 dieci 1.380 lire. 

un soffio. Purtroppo lo stes­
so Fogli si è reso protagoni­
sta di un episodio che sem­
brava dover fiaccare il mora­
le dei compagni di squadra 
facendosi parare un calcio di 
rigore. E' stato al 22' quando 
Francesconi è stato atterrato 
in piena area da Maldera; 
l'arbitro non ha avuto esita­
zioni ed ha concesso la mas­
sima punizione la cui esecu­
zione è stata affidata a Fo­
gli. Il tiro del capitano ros-
soazzurro è stato forte, ina 
troppo centrale e Bandoni è 
riuscito a respingere; la pal­
la è stata ripresa da D'Ama­
to e questa volta Bandoni 
si è superato bloccando il ti­
ro nonostante una carica. 

Sembrava dunque che non 
ci fosse niente da fare per 
schiodare il risultato dallo 0 
a 0 ma negli spogliatoi l'alle­
natore Di Bella riusciva a da­
re nuovamente la carica ai 
propri giocatori che tornava­
no in campo più baldanzosi 
di prima. Passavano solo due 
minuti e il Catania era in 
vantaggio: l'azione partiva da 
Scarpa che agganciava un pal­
lone sulla fascia laterale si-
7iistra e smistava subito a 
Francesconi: efficace smarca­
mento dell'ala destra che, 
giunta all'altezza del limite 
dell'area di rigore, crossa al 
centro ove è ben appostato 
D'Amato con le spalle rivol­
te alla porta avversaria. Il 
centravanti aggancia alta per­
fezione, si gira e fa partire 
un tiro fortissimo mandando 
la palla all'angolino alto alla 
destra di Bandoni. 

Il Catanzaro ha dieci minu­
ti di sbandamento ma poi 
riorganizza il proprio gioco e 
conquista il dominio dell'in­
contro. Il Catania si difende 
bene e riesce u evitare gros­
si pericoli per Rado, conser­
vando così il vantaggio sino 
alla fine. 

Agostino Sangiorgio 

L'undici di Silvestri 
re messo a profitto 
MARCATORE: Simoni al 

38' del p.t. 
AREZZO: Conti 6: Parolìni 

6, Vergani 7; Righi 6, To-
naui 7, Fontana 5 + ; Pin 
64 • Barlassini 5-f-, Orazia­
ni 7, Farina 7, Cucchi 6 
(Neri dal 66') (11. 12: Ar-
rìgucci). 

GENOA: Spalazzi 8; Mane-
ra 6 t-, Ferrari G+: Derlin 
6, Rossetti 6 + . Garbarini 
6 }- ; Scarrone 6,5, Bittolo 7, 
Listanti 6. Simoni 7. Bor-
don 6,5 (n. 12: Lonardi; n. 
13: Traspedini). 

ARBITRO: Motta di Mon­
za 6. 

NOTE: giornata autunnale, 
cielo coperto, terreno in buo­
ne condizioni. Spettatori cir­
ca diecimila; fra cui l'im­
mancabile rappresentanza ge-
noana, valutata attorno a 
quattro-cinquemila persone. 
Incasso quattordici milioni 
454.700 lire. Ammoniti: Bor-
don e Rossetti. Calci d'an­
golo: 4 a 2 per l'Arezzo. Sor­
teggio antidoping: negativo. 

SERVIZIO 
AREZZO, 3 dicembre 

Il primo tempo per inchio­
dare il risultato secondo vo­
lontà e furbizia genoana, il 
secondo per assistere all'in­
cessante, orgogliosa ma inu­
tile rincorsa dell'Arezzo. Vin­
ce quindi il Genoa, con ti­
fosi e giocatori di casa che 
escono di scena sotto un far­
dello che sentono troppo pe­
sante; immeritato, se si vuol 
proprio sottilizzare. Ma in 
questo caso il Genoa obietta 
che Spallazzi è roba sua e 
che di conseguenza le pro­
dezze del portiere costitui­
scono patrimonio della squa­
dra. 

In altre parole, che at­
torno alla mezz'ora della ri­
presa Spalazzi si è superato 
respingendo in acrobazia e 
con perfetta tempestività un 

Agevole vittoria della Reggiana (2-0) 

Questo Varese così ingenuo 
non è certo un problema 

Andena sfiora l'autorete - Espulso Calloni 
MARCATORI: Vignando al 

38* del p-t.; Spagnolo al 29' 
del s.t. 

REGGIANA: Boranga 6,5; 
Marini S. 6 + , Moruzzi 6; 
Vignando 6,5, Barbiero 6.5, 
Stefanello 7; Spagnolo 7, 
Galletti n.c. (dal 10' del 
p.t. Fava 6) . Zandoli 5, 
Zanon 6,5. Donina 6 + (n. 
12: Bartolini). 

VARESE: Fabbri* 6,5; An­
dena 6 3 , Valmassoi 6—; 
Borghi 6 + (dal 27' del s.t. 
Spinelli). Gentile 6,5. Mas-
simelli " + ; Prato 6. Ma­
scheroni 5. Fusaro 6. Ma­
rini G.P. 6. Calloni 5 (n. 
12: Dalla Corna). 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 3 dicembre 

Un'indecisione difensiva de­
gli ospiti e una nitida azione 
in contropiede hanno permes­
so alla Reggiana di superare 
il Varese col classico punteg­
gio di 2 a 0. Inizio vivace 
tra due squadre decise ad af­
frontarsi a viso aperto con 
note caratterizzanti in due sal­
vataggi di testa di Moruzzi e 
di Gentile, su insidiosi traver­
soni di G.P. Marini e Zanon 
<e qui Galletti si procura uno 
stiramento all'inguine e deve 
cedere il posto a Fava, dopo 
soli dieci minuti). Non veni­
vano modificate le marcature, 
ma ne risentiva, ugualmente 
l'impostazione dell'incontro: 
infatti Gentile, posto alla 
« guardia » di un attaccante 
puro, doveva limitare le pro­
prie sgroppate offensive «ed 
era un handicap non indiffe­
rente per un Varese che la­
menterà in seguito la giorna­
ta di scarsa vena di Masche­
roni) e in tal modo le pun­
tate varesine erano affidate 
quasi esclusivamente al dina­
mismo di Massimclh. dato 
che Prato e G.P. Marini (spe­
cie il primo) erano impegna­
ti nel controllo di Zanon e 
Vignando: risaltava, comun­
que, anche la improduttività 
dei due avanti, incapaci di li­
berarsi dei loro diretti avver­
sari e di creare conseguente­
mente pericoli per Boranga. 

La Reggiana odierna si av­
valeva di un ritrovato Zanon, 
e al suo estro e al dinami­
smo solito di Vignando affi­
dava il compito di impostare 
le minacce per Fabbri», ben 
coadiuvato in questo da un 
Donina che, riportato al ruolo 
naturale di intemo, poteva e-
sprimere appieno le proprie 
possibilità: queste pregevoli 
manovre, tuttavia, non trova­

vano adeguato sbocco poiché 
in avanti ad uno sgusciarne 
Spagnolo, costante pericolo 
per la difesa avversaria, fa­
ceva da contraltare uno Zan­
doli opaco e mai in grado di 
collaborare attivamente alla 
manovra di squadra. 

La cronaca del primo tem­
po si può restringere a un 
salvataggio in angolo di Fab-
bris su tiro di Moruzzi, a una 
conclusione in mischia di Spa­
gnolo con Fabbris pronto a 
respingere di pugno, a una 
fallita girata di testa di Zan­
doli, a un'altra pregevole ri­
sposta di Fabbris. a una se­
migirata di Spagnolo su cross 
di Vignando e a una parata 
a terra di Boranga su puni­
zione di Galloni. 

Ma al 38' la Reggiana passa 
in vantaggio: Donina fa viag­
giare Spagnolo sulla destra. 
su quel traversone mancano 
l'intervenio Zandoli e tre di­
fensori favorendo la conclu­
sione di Vignando. Al 40' Zan­
doli non riesce a sfruttare 
un nuovo errore dei difensori 
varesini, permettendo il re­
cupero ad Andena. 

La ripresa si apriva con un 
disperato salvataggio di Ande­
na che. per precedere Zan­
doli. sfiorava l'autorete col­
pendo la parte superiore del­
la traversa. II Varese iniziava 
a questo punto un disperato 
forcing, favorito anche da un 
certo calo di Zanon nelle file 
granata: da questa prolunga­
ta offensiva tuttavia non ne 
scaturiva che una staffilata di 
Massimelli ottimamente re­
spinta in angolo da Boranga 
e una conclusione a lato di 
Gentile. La Reggiana si limi­
tava ad agire in contropiede. 
e in una di queste manovre 
raddoppiava con Spagnolo, 
ben smarcato da un lancio 
in profondità di Zandoli. Ai 
varesini saltavano i nervi, e 
ne faceva le spese Calloni in­
viato anzitempo negli spoglia­
toi per un fallo su Marini, 
dopo essere già stato ammo­
nito in precedenza. 

A. L. Cocconcelli 

L'Ascoli sfiora /'«ew-pfe/n» (hi) 

II Monza acciuffa 
il pari su rigore 

MARCATORI: Bertarelli (A) 
al 19* del p.t.; Ferrari (M) 
su rigore al 9' della ripresa. 

MONZA: Cazzaniga 6; Collet­
ta 5. Fontana 6; Reali 6, 
Trebbi 6. Pepe 6; Berto-
gna 5, Ornò 5, Bercellino 5, 
Fara 7, Ferrari 6. (N\ 12: 
Ferioli; n. 13: Antonello. 

ASCOLI: Migliorini 6; Vezzo­
so 6, Schicchi 6; Colautti 5, 
Castoldi 6. Minigutti 6; Le-
gnaro 6. Vivani 6. Bertarel-
li 6. Gola 6. Campanini 6; 
(dal 33* della ripresa Sil­
va 5; n. 12: Masoni. 

ARBITRO: 
rrnze 4. 

Menicucci di FI-

ERNESTO MARCEL 
« MONDIALE » 

DEI PIUMA 
PANAMA, 3 dicembre 

- Il panamense Emesto Marcel h* 
conservino il titolo mondiale del 
pesi piuma (versione WBA) bat­
tendo lo sfidante medicano TEhri-
que Garrì» per k o. tecnico alla 
sesta ripresa. 

SERVIZIO 
MONZA, 3 dicembre 

Difficile giudizio per un Mon­
za a tratti lucido e a tratti 
arruffone. 1 bianconeri dello 
Ascoli, più compatti e tecnici-
mente meglio preparati, han­
no avuto buon gioco sui pa­
droni di casa, costringendoli 
in più occasioni a subire la 
loro iniziativa. 

L'Ascoli ha dato la netta im­
pressione di avere m pugno 
le redini della gara né il Mon­
za con la sua impostazione o-
dierna avrebbe potuto fare 
molto per capovolgere a pro­
prio vantaggio la situazione. 
Nel reparto offensivo, infatti, 
l'unico in grado di creare se­
ri fastidi alla difesa marchi­
giana sarebbe stato Ferrari. 
Non si spiega però come que­
sti giocasse notevolmente ar­
retrato lasciando in aranti 
Bercellino assolutamente fer­
mo sulle gambe. 

Al 9' l'episodio del gol an­
nullato ai padroni di casa: 
calcio d'angolo battuto da 
Bertogna per Colletta sulla si­
nistra, tiro a parabola, la sfe­
ra viene sfiorata da un difen­
sore ascolano e si insacca al­
le spalle di Migliorini. L'ar­
bitro annulla per un presun­
to fuorigioco di Bercellino. 

Al 14' altra buona occasio­

ne per i brianzoli con Pepe 
che riceve da Fara ma si la­
scia anticipare di un soffio 
da Castoldi. 

Al 19' passano a condurre 
gli ospiti con Bertarelli, che 
insacca di testa su un cali­
brato cross in aria di Gola. 
Al 24' centro di Fara in area. 
aggancia Ferrari che sbilan­
ciato rovescia in porta senza 
troppe pretese e la palla è 
facile presa di Migliorini. Al 
29' Bertarelli smista all'estre­
ma destra per Campanini: 
cross e di nuovo Bertarelli 
libero in area anticipato con 
bravura da Trebbi. Al 31' il 
Monza usufruisce di un cal­
cio di punizione dal limite. 
lo batte Fara per Ferrari, pal­
la respinta dalla barriera, di 
nuovo ribatte Ferrari e Mi­
gliorini respinge. Aggancia 
Bercellino e la palla si stam­
pa all'incrocio dei pali. 

Nella ripresa il Monza si 
arena completamente mancan­
do di coordinamento fra un 
reparto e l'altro. Ne approfit­
ta l'Ascoli al terzo minuto con 
Legnaro. che si Ubera molto 
bene in area lanciato da Go­
la e sfiora il palo. 

Al 10' il calcio di rigore. 
Cross di Pepe in area e Ca­
stoldi ferma la palla con la 
mano: nessuna esitazione del­
l'arbitro che decreta la mas­
sima punizione. St incarica 
del tiro Ferrari che insacca 
alla destra di Migliorini 

Segue rabbiosa la reazione 
dell'Ascoli che si spinge in 
avanti alla ricerca del risul­
tato pieno ma la difesa brian­
zola si fa più accorta. Al 26' 
in azione di contropiede Fer­
rari, da 30 metri di distanza, 
sfiora la traversa. Replicano 
gli ospiti con Silva al 28' che 
sfiora il palo. Ija partita si 
chiude praticamente al .Vi' con 
un calcio di punizione battu­
to da Fara e con Ferrari che 
obbliga Migliorini ad una dif­
ficoltosa deviazione in angolo. 

Franco Bozzetti 

ha dimostrato di ave-
la lezione di Como 
secco uno-due di Graziani e 
Farina e se subito dopo lo 
stesso portiere si è opposto 
con un altro balzo ad una 
furibonda randellata di Ri­
ghi, questo non è stato frut­
to del caso o dello stello­
ne, che a parere dei toscani 
oggi ha protetto i rivali. Di­
ce semmai — si insiste dalla 
sponda rossoblu — che la 
squadra ha imparato a ba­
dare alla sostanza cioè al ri­
sultato prima che alla platea. 

Sotto il profilo puramente 
tecnico-spettacolare, infatti, 
il Genoa non ha certo toc­
cato il vertice di cui è ca­
pace, ma a prescindere dalle 
assenze di Maselli, Perotti e 
Corradi, che hanno fatto ser­
peggiare fin dall'inizio una 
inevitabile cautela nelle ma­
novre della capolista, si os­
serverà che l'« infortunio » di 
Como ha insegnato la lezio­
ne. 

Attorno al Genoa c'era 
qualcosa « di più » di una cu­
riosità ancorché legittima, un 
«più» ovviamente collegato al 
futuro del campionato. Non 
si voleva soltanto tentare di 
capire se la squadra, torna­
ta in trasferta per la pri­
ma volta dopo Como, ha com­
pletamente assorbito e psico­
logicamente neutralizzato la 
bruciante scoppola, ma si cer­
cava di comprendere se il 
Genoa è ancora la «squa­
dra-guida » della serie B. la 
più equilibrata e redditizia, 
insomma la più forte come 
le prime nove giornate del­
la stagione s'erano incarica­
te di sentenziare. 

Ebbene, al primo « pacchet­
to » di interrogativi il Genoa 
odierno ha fornito positive 
risposte. Nel primo tempo è 
andato al comando dopo aver 
rischiato il peggio al 5' su 
rapida azione condotta dallo 
atletico e volonteroso Gra­
ziani, dall'esordiente dician­
novenne Pin, da Righi e con­
clusa da Pin con un tiro che 
Garbarini. nell'ansia di libe­
rare, deviava verso la pro­
pria rete. Spalazzi era spac­
ciato, ma sulla linea bianca 
piombava Derlin per rinviare 
provvidenzialmente. 

L'episodio, così come qual­
che altra puntata degli are­
tini nella prima parte del 
nervoso scontro, veniva di­
sinvoltamente digerito dai li­
guri, che a loro volta — at­
tenuatasi anche per mancan­
za di sbocchi la pressione de­
gli avversari — pur senza 
sbilanciarsi uscivano per in­
sidiare decisamente la por­
ta di Conti e farla saltare al 
38' con un'astuta pedata di 
Simoni. 

Un fallo di Parolini su Li­
stanti al limite dell'area to­
scana veniva punito da Mot­
ta: Scarrone toccava lateral­
mente per Manera che allen­
tava al pallone una violenta 
botta. La palla, male indiriz­
zata, filava verso il fondo 
campo, nettamente sulla sini­
stra di Conti. Palla persa per 
tutti, fuorché per il « vec­
chio» Simoni. che lasciava 
Righi surplace e s'avventava 
per colpire e centrare il ber­
saglio. ' • 

Era tuttavia dopo l'inter­
vallo, quando le vicende del­
l'incontro identificate nel ge­
neroso forcing dell'Arezzo lo 
costringevano sulla difensiva, 
che il Genoa dava una misu­
ra più esatta della « nuova 
mentalità ». Sciabola anziché 
fioretto, grinta nel respinge­
re gli attacchi aretini, pron­
tezza nel chiudere gli spa­
zi davanti al combattivo Gra­
ziani, ed al vivace Pin. lan­
ciati da schemi offensivi non 
sempre da manuale ma sem­
pre da ampia sufficienza per 
ostinazione e continuità. 

Al 12' una rovesciata di Fa­
rina mandava la palla a Gra­
ziani e da questi a Pin. che 
impegnava severamente Spa­
lazzi in un intervento in due 
tempi. Per il Genoa era que­
sto il segnale d'una pruden­
za ancor più accentuata. Bun­
ker. perciò, sulle strade che 
potevano condurre a Spalaz­
zi e contro tali ostacoli si 
scaricavano le batterie dei to­
scani. che per qualche mi­
nuto mettevano all'attivo del 
proprio fervore soltanto una 
ammonizione a carico di Ros­
setti e una punizione respin­
ta dalla barriera rossoblu. 

Al 21* Ballarci sostituiva 
Cucchi col giovane Neri, dal 
cui frizzante apporto le o-
perazioni amaranto traevano 
subito maggior sveltezza e in­
cisività. Appunto da una fu­
ga di Neri nascevano al 29' 
seri pericoli per Spalazzi: un 
traversone del ragazzino ve­
niva raccolto al volo e girato 
a rete da* Graziani. Il portie­
re respingeva di pugno ed 
immediatamente dopo bissa­
va la prodezza opponendosi 
alla replica di Farina. 

Di nuovo bravissimo. Spa­
lazzi, risultava al 30' su tiro 
di Righi ed era questa, pra­
ticamente, l'ultima vera emo­
zione del match. Nel quarto 
d'ora finale, anzi, rotto vigo­
rosamente l'assedio, era il 
Genoa a minacciare con una 
legnata di Scarrone, deviata 
in corner da Conti. Meglio 
cosi, almeno per evitare al 
verdetto il sapore della beffa. 

Giordano Marzola 

COMO-CESENA — Uno dei molti interventi del portiere cesenate 
Mantovani, che ha contribuito non poco al multato positivo colto in 
trasferta dalla tua squadra. 

Andati in vantaggio nel 
resistono nella ripresa 

MARCATORE: Orlandi al 
40' del primo tempo. 

COMO: Cipollini 6: Cattaneo 
II 5,5, Danova 6; Maiani 
7. Magni 6—, Cerantola 6; 
Cattaneo I 6, Pozzato 5, 
Bellinazzi 6—, Amadori 6 )-, 
Turini 6 (n. 12: Mascella; 
n. 13: Gamba). 

CESENA: Mantovani U ; 
Ceccarelli 7, Ammoniaci 
« + : Festa 6, Lanzi 6, Bat-
tisodo 6—; Catania 6—, 
Scala 6. Braida 6— (dal 
31* del secondo tempo Car­
nevali), Brignani 6, Or­
landi G + (n. 12: Ciappi). 

ARBITRO: Serafini di Ro­
ma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 3 dicembre 

Il Cesena è una realtà e lo 
ha dimostrato oggi a Como 
vincendo contro una squadra 
ben disposta e con un gioco 
apprezzabile. Vittoria ottenu­
ta da un complesso omoge­
neo, con una disposizione tat­
tica di tutto rispetto, che se 

Sempre sterile l'attacco dei calabresi (0-0) 

Pur decimato il Bari 
resiste alla Reggina 

REGGINA: Jacoboni 6; Poppi 
6, Sali 6; Bellotto 5. Ra­
schi 6, Martella 5; Puntel­
li 6, Tamborini 6, Marmo 
5, Landini 5, Filippi 8 (N. 
12: Giusti; n. 13: Nimis). 

BARI: Colombo 7; Cazzola 6, 
Galli 5; Consonni 6, Spimi 
7, Dalle Vedove 6; Genero­
so 6, Sigarini 7, Ma reo li ni 

"a, D'Angelo 6. Florio 6. (N. 
12: Merciai; n. 13: Lopez). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila­
no 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 3 dicembre 
L'odierno confronto fra la 

Reggina ed il Bari ha eviden­
ziato ancora una volta lo stra­
no sviluppo che sta avendo il 
campionato della squadra a-
maranto. Mentre da un lato 
Jacoboni ha portato a 697 i 
minuti della sua imbattibili­
tà, l'attacco calabrese conti­
nua ad essere, affetto da una 
sterilità ormai cronica. 

Il Bari era sceso a Reggio 
Calabria con una formazione 
alquanto decimata a causa di 
una serie di squalifiche e di 
infortuni che avevano costret­
to l'allenatore Regalia a va­
rare una formazione poco o-
mogenea. Dal canto suo la 
squadra padrone di casa pre­
sentava i neoacquisti Landi­
ni e Filippi mentre doveva 
privarsi del suo regista Maz-
zia. 

Con queste premesse si po­

teva arguire come l'incontro 
poteva essere controllato e 
dominato agevolmente dalla 
Reggina, anche se la compa 
gine amaranto doveva privar­
si del suo uomo-faro. In cam­
po, tuttavia, le cose sono an­
date diversamente e il Bari, 
pur rimaneggiato, è riuscito 
a non far passare gli avver­
sari. Il gioco della Reggina 
è stato illuminato da un Fi­
lippi che ha letteralmente do-
minato la sua zona, ma i sug­
gerimenti precisi ed intelli­
genti del centrocampista non 
hanno trovato punte in gra­
do di sfruttarli degnamente. 
Il solo Puntelli ha giostrato 
con molta volontà e con una 
certa efficacia, ma neppure lui 
è riuscito a superare Colom­
bo. 

Il Bari perciò è riuscito a 
bloccare la Reggina dopo i 
primi minuti di disorienta­
mento e ricorrendo anche a 
qualche fallo è riuscito a met­
tere la museruola agli uomi­
ni di Mazzetti. 

Dopo i primi 20' di gioco il 
Bari comincia ad uscire dal 
suo guscio e punta verso Ja­
coboni. Tuttavia la mancan­
za di un valido regista e l'ef­
ficacia dei terzini amaranto 
spengono ogni velleità di vit 
torta e dunque la partita si 
sistema in un quadro che ve­
de la Reggina premere sen­
za successo e il Bari difen­
dersi, sia pur ricorrendo a 
qualche scorrettezza, che dà 
la misura dei limiti di una 

squadra ancora troppo gio­
vane. 

Alla fine del primo tempo, 
comunque, la Reggina ha una 
grossa occasione per portar­
si in vantaggio. Siamo al 44': 
Filippi viene messo a terra 
da un avversario, vicino alla 
bandierina del calcio d'ango­
lo sulla sinistra della difesa 
barese. Batte la conseguente 
punizione Tamborini; dentro 
l'area pugliese la palla giun­
ge allo stesso Tamborini che 
tira a rete. Colombo in usci­
ta intercetta ma non trattie­
ne. Puntelli carpisce la sfera 
e tira a porta vuota- Spimi 
miracolosamente respinge sul­
la linea. 

Nel secondo tempo si ave­
va una accentuazione della 
pressione reggina: i calabresi 
si riversavano tutti dentro la 
metà campo del Bari e la 
squadra pugliese denunciava 
una certa stanchezza. La ìmr-
tita si riscaldava e succedeva 
qualche incidente di gioco. Il 
centrocampo dei padroni di 
casa, sorretto dall'infaticabile 
quanto lucido Filippi, costrui­
va le palle goal, che Marmo 
non riusciva a sfruttare sba­
gliando clamorosamente le 
conclusioni. Il Bari dei gio­
vani. perciò, usciva imbattu­
to dallo stadio Comunale di 
Reggio Calabria: per la Reg­
gina. forte in difesa ed abile 
a centrocampo, ancora una 
delusione. 

Gregorio Tito 

primo tempo, gli ospiti 
al «forcing» dei lariani 

un pizzico di fortuna ha avu­
to, siamo sinceri, non ha ru­
bato nulla. Ha tenuto ben 
salda la difesa con un centro­
campo mobile e subito pron­
to all'appoggio per gli attac­
canti, ha dimostrato la sua 
legittimità a un ruolo di pri­
mo attore in questo campio­
nato di serie B. 

Il Como voleva ripetere lo 
exploit che lo porto a batte­
re il Genoa, ma allora il Ge­
noa si portò a Como giocan­
do per vincere e quella fu la 
sua rovina. Il Cesena al con­
trario, e lo si è capito subito 
dalla posizione di alcuni suoi 
giocatori, è sceso in campo 
puntando sul nulla di fatto 
e questa tattica ha avuto i 
suoi frutti. 

Passato in vantaggio verso 
la fine del primo tempo, il 
Cesena ha saputo nella ri­
presa controllare il forcing 
operato dal Como. Questo ser­
rate del Como è stato com­
movente, perchè tutti i gioca­
tori si sono dannati per ac­
ciuffare un pareggio che po­
teva benissimo arrivare se 
Mantovani e, come detto, un 
po' di fortuna non avessero 
dato una mano ai bianconeri. 

Al Como mancava oggi un 
regista e questo era Correnti, 
squalificato, poi, a complica­
re di più le cose, è venuto a 
mancare Chinellato, però ben 
sostituito da Maiani, il quale 
è risultato un po' troppo pre­
cipitoso, mentre Correnti a-
vrebbe dato ordini a tutto il 
centrocampo. Ma i se e i 
ma non vanno d'accordo con 
lo sport e dobbiamo dire che, 
sebbene il Como abbia gio­
cato una buona partita, si è 
trovato di fronte oggi una 
squadra che in esperienza lo 
sovrastava di un buon palmo. 

Inizio a forte andatura da 
entrambi i contendenti; la 
prima azione è comasca, con 
un forte tiro da fuori area 
di Cattaneo I, che Mantovani 
neutralizza in due tempi. Ri­
sponde il Cesena al 17' con 
Ceccarelli, il cui tiro sorvo­
la la traversa. Pronta rispo­
sta dei lariani con Cattaneo 
imbeccato da Bellinazzi: il ti­
ro esce a fil di montante. 

Al 23' Amadori tocca per 
Turini. giravolta e tiro im­
possibile verso rete, Manto­
vani si trova ben piazzato e 
para. Al 27' Braida sfugge a 
Magni, stringe verso il cen­
tro, gran tiro che Cipollini 
blocca. Mantovani si ripete al 
32', parando un tiro di Belli­
nazzi. e al 38', ancora su col­
po di testa del centravanti. 

Al 40' il Cesena passa. Cec­
carelli fa partire un cross 
che colpisce Cerantola, ripren­
de ancora, e questa volta la 
palla arriva a Braida, che pe­
sca bene Orlandi, gran tiro 
che passa tra una selva di 
gambe e termina alle spal­
le di Cipollini. 

Il secondo tempo è tutto 
di marca comasca. Al 20' l'ar­
bitro sorvola su un mani in 
area del Cesena su tiro di 
Bellinazzi. Al 30' Ceccarelli 
riesce a mettere in angolo un 
forte tiro di Amadori. Il Co­
mo preme ma la difesa roma­
gnola ha la meglio. 

Osvaldo Lombi 

Giusto pari del Brindisi (00) 

Ma questo Foggia 
che povera cosa! 

FOGGIA: Trentini 6; Valen-
te 6 + , Colla 6; Pirazzi-
ni 6 + , Bruschini 5 + , Vil­
la 6; Morrone 6 - . Del Ne­
ri 5, Zanolla 5, Rognoni 6, 
Pavone 4. (N. 12: Giacinti; 
n. 13: Trincherò). 

BRINDISI: Di Vincenzo 6 + ; 
- Sensibile 6, La Palma 6; 

Cantarelli 7, Papadopulo 6 - . 
Bellan 6; Franzoni 6, Gian-
nattasin 6, Crrmaschi 6 - , 
Franzon 6, Rocco) ini 6. 
(X. 12: Maschi; n. 13: To­
ni*). 

ARBITRO: Menegali di Ro­
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 3 dicembre 

Il pareggio tra Foggia e 
Brindisi, sostanzialmente, e 
più che giusto. Ancora una 
volta la squadra di casa, al­
lenata da Toneatto da cui o-
pera si sta rivelando negati­
va). ha presentato le note, so­
lite carenze: insufficienza del 
gioco d'assieme e assoluta in­
capacità — almeno fino ad 
oggi — nelle realizzazioni. Ixi 
squadra quindi non gioca e 
conseguentemente non segna 
L'impiego ieri dei Broglia, og­
gi dei Zanolla. non può asso-
Uitamente risolvere i proble­
mi del Foggia, che sono so­
prattutto di ordine tecnico e 
tattico, e d'impiego degli ele­
menti. 

Questo col Brindisi Ma nel­
le precedenti partite, a cosa 
si può imputare la pochezza 
di una squadra, che ha pure 
elementi capaci di esprimere 
un risultato, anche in termi­
ni di classifica, più soddisfa­
cente? E qui casca Toneatto, 
il quale, per la verità, nei 

suoi « esperimenti », non fa 
altro che conservare la fisio­
nomia della compagine nelle 
sue grandi linee, senza real­
mente operare scelte e impie­
ghi, capaci di cambiare il vol­
to a un Foggia che ra sempre 
più indietro. 

Né. del resto, la colpa la 
si può attribuire unicamente 
a Pavone, che non è in gra­
do. in questo memento, di da­
re un positivo contributo al­
l'economia della squadra, per­
ché appare sempre più stan­
co e appesantito. Il Brindisi. 
di contro, ha disputato una 
onesta partita, imponendo al­
l'avversario il suo gioco. 

I foggiani, comunque, par­
tono subito all'attacco con a-
zioni imbastite sulle fasce 
centrali, per consentire a Za­
nolla di portarsi sotto rete. 
Al l.V scambio Del Neri-Ro­
gnoni. cross per Zanolla, il 
cui tiro viene respinto da Di 
Vincenzo. Al 15'. al 2.V e al 
26' il Foggia ai produce m 
tre azioni abbastanza pericolo­
se. ma senza esito. Al 2X' 
scambio al limite dell'area tra 
Morrone e Rognoni, il tiro di 
quest'ultimo viene corretto al 
volo di testa da Pavone, in 
ottima posizione, ma Di Vin­
cenzo para. Al 41' fuga di 
Franzoni sulla sinistra, e cross 
perfetto per Boccolini, che 
manca una facile occasione. 

Nella ripresa è sempre il 
Foggia che cerca dì sblocca­
re il risultato con azioni sug-
acrile da Morrone. Rognoni e 
Villa. Al 29' Morrone offre un 
paltone d'oro a Villa, che si 
spinge sul fondo e opera un 
cross che Pavone non riesce 
a deviar" in rete. 

Alberto Consiglio 

Il Taranto a fatica sul Brescia (2-1) 

Vittoria meritata 
ma che non brilla 
MARCATORI: Paina (T) al 

17', Bcrtuzzi (B) al 40' del 
p.t.. Ariste! (T) al 4' della 
ripresa. 

TARANTO: Cimpicl 6; Bion­
di 7. Reggiani 7; Pelagalli 
5 (dal 3' del s.t. Panozzo 
6). Cappelli 5. Campidoni-
co 6; Gagliardelli 5, Aristei 
6. Paina 6. Maio 6. Brrctti 
5 (Dodicesimo Baroncini). 

BRESCIA: Belotti 6; Gassa­
rmi 6. Cagni 5; Fanti 6. Bu­
si 5, Rogora 6 (dal l.V del 
s.t. Bilardi n .c) : Insci vini 
7. Damontt 6, Marino 6. 
Tramini 6. Bcrtuzzo 6 (Dodi­
cesimo: Soncina). 

ARBITRO: Cantelli di Fi rrn­
ze 5. 
NOTE: Spettatori 10 000 cir­

ca: calci d'angolo 7 a 6 per 
il Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 3 dicembre 

Il Taranto è riuscito a vin­
cere — anche se in maniera 
scialba — il suo secondo in­
contro dall'inizio del campio­
nato. Il risultato è identico a 
quello conseguito nei confron­
ti dell'Ascoli, ma passi in a-
vanti, invero, non ne sono 
stati (atti molti. Restano an­
cora tutti i limiti e tutte le 
deficienze di questa squadra 
che era partita con grosse 
ambizioni, d'altro canto mai 
nascoste, e che oggi vengono 
cosi bruscamente ridimensio­
nate. 

Al « Salinella » oggi si è vi­
sto un primo tempo assolu­
tamente brutto e una ripresa 
leggermente su di tono. Tutti 
e tre i gol messi a segno so­
no stati realizzati su punizioni 
dal limite. Anche questo può 
contribuire a farci capire che 

tipo di incontro è stato Ta­
ranto-Brescia... 

La prima rete l'ha messa 
a segno il centravanti Paina 
al 17' del primo tempo. La 
difesa bresciana compie un 
fallo su Aristei al limite del­
l'area. La punizione conse­
guente è battuta da Campi-
donico che fa sorvolare al pal­
lone la barriera avversaria: in 
piena area entra tempestiva­
mente Paina che colpisce di 
testa spedendo il pallone in 
rete all'angolo basso alla de­
stra di Belotti. 

La gara continua con il gio­
co che stagna a centrocampo. 
fino al 40', quando il Brescia 
pareggia la rete di Paina con 
l'ala sinistra Bertuzzo, che 
sfrutta un cross di Trainini 
che aveva battuto un calcio 
di punizione dal limite destro 
dell'area tarantina: il pallone 
è raccolto di testa dall'attac­
cante bresciano che infila Cim-
piel da pochi passi. 

AI 4* della ripresa il Taran­
to ritorna in vantaggio: van­
taggio che conserverà fino al 
termine della gara. Cantelli 
fischia una punizione dal limi­
te dell'area per i padroni di 
casa: batte corto Maio per 
Anstei che fa partire un for­
te tiro rasoterra che evita la 
barriera e va in rete nell'an­
golo basso destro del portiere 
Belotti. 

A questo punto l'incontro 
si vivacizza alquanto con ra­
pidi capovolgimenti di fronte. 
Il Brescia riuscirà anche a 
sfiorare il pareggio, quando 
Bilardi colpisce la traversa 
dopo che Clmpiel aveva difet­
tato nella presa di un pallo­
ne proveniente da calcio d'an­
golo. 

Giuseppe F. Mennella 


